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Essendo appoggiato, l 'onorevole Colajanni 
ha facoltà di svolgerlo. 

Colajanni. Svolgendo quest 'ordine del giorno, 
fo una promessa clie certo sarà accolta bene 
dal la Camera, ed è che sarò abbastanza breve. 
I n quanto che gli oratori precedent i hanno 
svolta ampiamente la questione, e f r a quest i 
mi piace di r icordare soprat tu t to l 'onorevole 
Sonnino, il quale dimostrò l ' insuff icienza fi-
nanziar ia della legge in relazione a g l ' i m p e g n i 
che incombono sul qu inquenn io cui la legge 
stessa si r i fer isce. 

Mi dispensa da un ampio svolgimento an-
che il discorso tanto e sì mer i tamente ascol-
ta to dell 'onorevole R a v a ; i l quale fece cri t i -
che assennate, la cui impor tanza non i s fugg ì 
cer tamente alla Camera. 

Me ne dispensano al t res ì gl i e levat i di-
scorsi dell 'onorevole Mirabel l i e dell 'onore-
vole Giampietro, i qual i hanno dimostrato 
1' insufficenza dello svi luppo ferroviar io nel le 
Provincie meridional i , di f ronte a quello delle 
provinole del se t tent r ione d ' I t a l i a . 

Dopo questo breviss imo esordio, debbo co-
minciare dal notare che la condotta del Mi-
nis tero fu molto abile nel fa r seguire questo 
disegno di legge a quello di assestamento 
del bi lancio ; in quanto che, volere o non vo-
lere, questi p rovvediment i si presentano come 
una conseguenza logica, necessaria dei r isul-
t amen t i del bi lancio. 

Se non che, ment re nel la legge d'assesta-
mento prevaleva un certo ott imismo, per di-
mostrare che la condizione f inanziar ia non è 
poi tan to grave quanto si dice, nella relazione 
dell 'onorevole Marchiori sul presente disegno 
di legge la s i tuazione è esposta con un rea-
l ismo di cui io a l t amente lodo l 'onorevole 
Marchiori . 

10 non mi farò menomamente ad esami-
nare il lato polit ico di questa legge. Questo 
esame, prat ico ed efficace, f u fa t to dall 'ono-
revole Eort is , al lorquando, discutendosi dello 
assestamento del bi lancio, r improverò al Mi-
nis tero di voler considerare come economie la . 
r inunzia a lavori fe r roviar i ordinat i da leggi . 
Questo non si può chiamare un sistema di 
economie : perchè allora si potrebbe dire eco-
nomo anche quel negoziante il quale in un 
bel momento r i f iut i di pagare le sue cam-
bial i . 

11 sistema è cer tamente comodo, ma non 
è da uomini di Stato. R i fug iandos i in esso, i l 
Ministero viene meno al suo programma. In -

fa t t i , pochi mesi or sono, il Ministero diceva: 
io vi propongo questo catenaccio, io v i pro-
pongo queste leggine fiscali, d i re t te ad aumen-
tare le ent ra te dello Stato, affine di mante-
nere gl i impegni fer roviar i ; ora le leggine 
fiscali ed il catenaccio r imangono, ma sfumano, 
d 'un t ra t to , t u t t i g l i impegn i precedentemente 
assunt i . 

Dai discorsi di t u t t i gl i oratori, compreso 
quello del relatore della legge, scaturisce i l 
concetto che, quanto pr ima, questa Camera 
sarà chiamata a discutere nuovamente di 
nuovi disegni ferroviar i . I n ciò v 'è la impli-
cita confessione che i l presente disegno di 
legge non corr isponde al desiderio di nes-
suno. Sicché questa legge nasce malat iccia, 
incompleta, e lascia dietro di sè molt i desi-
deri, molt i bisogni insodisfa t t i . 

Non r i leverò quel che ci può essere di cu-
rioso nel la condizione del relatore, il quale, 
con molta abil i tà , abbandona quel la teor ia 
della t rasformazione dei capi ta l i impiega t i 
nelle costruzioni ferroviar ie , che era il car-
dine fondamenta le ed uno dei p u n t i pr inci-
pa l i del p rogramma economico e finanziario 
dell 'onorevole Magliani , ne l cui vangelo sap-
piamo che almeno negl i u l t imi t empi credeva 
completamente e pe r fe t t amente l 'onorevole 
Mcote ra . Ma io non me ne meravig l io e non 
ne faccio carico al minis t ro de l l ' i n t e rno per-
chè r i spet to t u t t e le convinzioni purché siano 
sincere. 

Ed ora passo all 'esame dei mezzi con cui 
s ' in tende provvedere alle costruzioni ferro-
viar ie . 

Nessuno avrà certo d iment ica te le cr i t iche 
abbas tanza efficaci fa t te dall 'onorevole Son-
nino, ne quelle egualmente impor t an t i f a t t e 
dall 'onorevole Rava . Ma una parola sento 
anch ' io i l bisogno di dire su l l ' a rgomento: se 
alle spese fer roviar ie debbasi provvedere col 
bi lancio ordinar io oppur no. 

Cer tamente se potessimo costruire le fer-
rovie sempre con ent ra te ordinar ie del bi-
lancio e cost i tuire quel fondo di r i serva che 
veniva descri t to così be l lamente dal com-
pianto deputa to Corbetta, t u t t i noi ne sa-
remmo content i e saremmo l ie t i ss imi di poter 
lasciare ai nost r i d iscendent i quel fondo di 
r i serva enormemente accresciuto. Ma allor-
quando quest i mezzi ci vengono meno, pos-
siamo noi arres tarci nel la costruzione delle 
ferrovie ? 

Dobbiamo arres tarc i quando già a pr ior i 


